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Siamo felici di tenere a Bari la XIX edizione di IDS - Italian 
Doc Screenings di Doc/it, la piattaforma della creazione 
e dell’aggiornamento sulle tendenze di mercato e delle 
regole per il documentario italiano. L’edizione 2025, in 
collaborazione con Confartigianato, Direzione Generale 
Cinema e Audiovisivo del Ministero della Cultura, 
Regione Puglia e Apulia Film Commission offre una 
vasta gamma di appuntamenti industry con il fine di 
mettere le imprese ed i creatori del Cinema del Reale 
e dell’audiovisivo non fiction al centro dei processi di 
cambiamento che il nostro settore sta vivendo. Questi 
incontri sono occasione per presentare le proposte 
dell’Associazione dei Documentaristi italiani per la 
riforma equa del finanziamento pubblico che ne elimini 
le storture sistemiche e rinnovi la missione di Eccezione 
Culturale. Ampio spazio verrà dato, insieme ad European 
Producers Club, ai temi europei con la riforma in atto del 
Piano MEDIA/AGORA’ e al dialogo con le diverse Direzioni 
Rai per rafforzare la presenza del documentario sulla TV 
pubblica.

Francesco Virga, Presidente Doc/it



Ideato da

In collaborazione e con il sostegno di

Con il sostegno di

Con il sostegno di

Iniziativa organizzata in collaborazione con Apulia Film Commission e Regione Puglia nell’ambito 
dell’intervento Promuovere il Cinema 2025 a valere su risorse del POC 2021/2027.



Doc/it – Associazione Documentaristi Italiani  
dal 1999 è  riconosciuto in Italia e all’estero 
come l’ente di rappresentanza ufficiale delle 
documentariste e documentaristi italiane/i.

Oggi coinvolge circa 200 professioniste/i, tra 
società di produzione e autrici/ori, e opera 
in una rete nazionale e internazionale che 
conta più di 3000 soggetti, tra cui: produttrici/
ori, autrici/ori, operatrici/ori e formatrici/
ori, società di distribuzione, associazioni 
territoriali, università, festival, enti culturali, 
esercenti, istituzioni nazionali e locali.

L’obiettivo di Doc/it è promuovere il Cinema 
del Reale, sostenerne lo sviluppo e operare 
per la sua più ampia diffusione. Per adempiere 
a questa missione, Doc/it opera su molti e 
differenti fronti:

• Coordina e promuove l’attività di imprese e 
autrici/ori del settore

• Partecipa e offre il proprio contributo a 
festival, mostre e mercati

• Svolge un’azione di sensibilizzazione verso le 
istituzioni

• Promuove progetti, ricerche, catalogazioni, 
archivi, raccolta di progetti e informazioni

• Organizza laboratori, seminari, corsi per 
diffondere la cultura del documentario

PRESIDENTE 

Francesco Virga 

VICE PRESIDENTE 
Elisa Vittone  

CONSIGLIERI 

Ruggero Di Maggio 
Massimo Fantini  
Mario Perchiazzi 

SEGRETARIA 

Arianna Olivi
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IDS - Italian Doc Screenings è il primo e 
più importante mercato del documentario 
italiano dedicato all’internazionalizzazione e 
alla formazione del settore, ideato da Doc/
it, Associazione Documentaristi Italiani, in 
partnership con Confartigianato Cinema e 
Audiovisivo e con il prezioso supporto del 
Ministero della Cultura, Apulia Film Commission 
e Regione Puglia. 

Al centro del programma, un laboratorio 
intensivo di sviluppo che offre alle autrici e agli 
autori la possibilità di lavorare in profondità 
sui propri progetti, guidati da tutor ed esperti 
internazionali.

Tra gli appuntamenti di IDS Academy le case 
history - occasione di confronto e formazione: 
attraverso l’analisi di esperienze di successo - 
dove i partecipanti acquisiscono strumenti utili 
per orientarsi tra strategie creative, modelli 
produttivi e opportunità di finanziamento del 
documentario contemporaneo.

Il MatchMaking rappresenta poi il cuore di IDS, 
con la pitching session e gli incontri one-to-
one che mettono in contatto autrici e autori 
con produttrici, produttori, broadcaster e 
distributori, favorendo coproduzioni, accordi e 
collaborazioni concrete.

All’interno del programma di IDS 2025, anche 
la sezione Net Lab, uno spazio dedicato al 
dialogo e all’aggiornamento professionale, 
dove produttrici e produttori, istituzioni e 
broadcaster condividono visioni e pratiche per 
rafforzare la competitività del documentario 
italiano e il suo legame con i principali hub 
internazionali.

COORDINAMENTO  
EDITORIALE ACADEMY 
Massimo Arvat 
Edoardo Fracchia 
Heidi Gronauer  
 
DIREZIONE PROGETTO 
Adele Dell’Erario 
Ruggero di Maggio 

SEGRETERIA ORGANIZZATIVA 
Arianna Olivi 

COMUNICAZIONE E SOCIAL MEDIA 

Fabio Astone 

GRAPHIC & WEB DESIGN   
federicomazza.it  

UFFICIO STAMPA 

361comunicAzione 
Mauro Caldera 
Paola Ferro
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A Luoghi:

APULIA FILM COMMISSION: c/o Fiera del Levante –  
Lungomare Starita 1 – 70132 BARI

CONFARTIGIANATO IMPRESE PUGLIA: Via Putignani 
12/A (fronte teatro Petruzzelli)

SALA CONFARTIGIANATO: Padiglione Permanente 
Confartigianato c/o Fiera Del Levante (nei pressi della 
fontana monumentale)

ANCHECINEMA: Corso Italia 112

IDS ACADEMY

MARTEDÌ 18 NOVEMBRE 
 
16:00 – 17:00 
IDS Talks 
Training 
Conversazione online con Satu Elo, Deputy Ceo di EAVE

GIOVEDÌ 20 NOVEMBRE

10:00 – 11:00 
IDS Talks 
Festival 
Conversazione online con Patrizia Mancini, Head of 
Industry, e Mita Suri, Programme Manager di Sheffield 
DocFest

MARTEDÌ 2 DICEMBRE

15:00 – 16:00 
IDS Talks 
Coproduction Partners 
Conversazione online con Neda Milanova, produttrice di 
AgitProp (Bulgaria)

VENERDÌ 5 DICEMBRE

10:30 – 11:30 
IDS Talks 
Funds 
Conversazione online con Silvia Sandrone, Project 
Officer, e Sarah Bellinazzi, Project Assistant dell’ufficio 
MEDIA di Torino del Desk Italia Europa Creativa

GIOVEDÌ 4 DICEMBRE  

17:00 - 19:00 
Kick off 1 * 
Marzia Mete: “Il teaser. L’assaggio che mette appetito”

VENERDÌ 5 DICEMBRE 

18:00 - 20:00 
Kick off 2 * 
Edoardo Fracchia: “Introduzione al pitch”

MERCOLEDÌ 10 DICEMBRE 

09:30 – 13:00 * @Apulia Film Commission 
Laboratorio Academy – Sessione 1  
Attività introduttiva del laboratorio Academy, divisione in 
gruppi e inizio dei lavori sui progetti

14:30 – 19:00 * @Apulia Film Commission 
Laboratorio Academy – Sessione 2  
Proseguimento del laboratorio

21:00 * @Apulia Film Commission 
Laboratorio Academy  
 Proiezione del film Queste cose non avvennero mai ma 
sono sempre di Pierluca Ditano  
prodotto da Giovanni Don Francesco

GIOVEDÌ 11 DICEMBRE

09:30 – 13:00  * @Apulia Film Commission 
Laboratorio Academy – Sessione 3  
Approfondimento tematico con focus sullo sviluppo dei progetti

14:30 – 18:00  * @Apulia Film Commission 
Laboratorio Academy – Sessione 4  
Approfondimento tematico con focus sullo sviluppo dei progetti

18:00 – 19:00 * @Apulia Film Commission 
Laboratorio Academy – Case history 
Queste cose non avvennero mai ma sono sempre di Pierluca 
Ditano prodotto da Giovanni Don Francesco

VENERDÌ 12 DICEMBRE

09:30 – 13:00 * @Apulia Film Commission 
Prove del Pitch   
Esercitazioni pratiche di presentazione dei progetti

14:30 – 17:30 * @Apulia Film Commission 
Open Clinic - Project review and optional support on request 

17:30- 18:30 * @Apulia Film Commission 
Laboratorio Academy - Meet the producers  
Ultima giornata di lavoro del laboratorio

19:00 @Confartigianato Imprese Puglia 
Presentazione IDS - Italian Doc Screenings con partner 
istituzionali e conferenza stampa 
 
Presenziano 
Francesco Sgherza - Presidente Confartigianato Puglia 
Francesco Virga - Presidente Doc/it 
Corrado Azzollini - Presidente Confartigianato Cinema e 
Audiovisivo 
Pietro Petruzzelli - Assessore allo Sviluppo Economico 
Comune di Bari 
Paola Romano - Assessora alle Culture Comune di Bari 

Segue Aperitivo 

SABATO 13 DICEMBRE 

09:30 – 13:00  @Sala Grande AncheCinema 
Match Making Day  
Presentazione dei documentari in sviluppo della sezione 
Academy 2025

15:00 – 18:00 @Foyer AncheCinema 
Incontri One-to-One  
Sessioni individuali tra autrici e autori e produttrici e produttori 
 
19:00 Location TBD 
Aperitivo con Pandora da Cunha-Telles (Board 
European Producers Club) intervistata da Enrica Capra 



IDS NETLAB

DOMENICA 14 DICEMBRE  
 
09:30 – 11:30 @Sala privata AncheCinema 
Sezione Officina (a porte chiuse) - Servizio Pubblico e 
Documentario 
 
Partecipano:  
Francesco Virga - Presidente Doc/it  
Corrado Azzollini - Presidente Confartigianato Cinema e 
Audiovisivo  
Benedetto Habib - Presidente Unione Produttori ANICA 
Gianluca Curti - Presidente CNA Cinema e Audiovisivo 
Paolo Borraccetti - Direttivo 100Autori 
Ines Vasiljevic- Direttivo AGICI 
Mariangela Barbanente – Direttivo Writers Guild 
Gabriele Genuino - Responsabile Area Documentari - Rai 
Cinema (in remoto) 
Piero Corsini - Vice Direttore -  Rai Documentari 
Silvia de Felice - Referente Coproduzioni Internazionali - 
Rai Documentari 
Carla Consalvi - Vice Direttrice - Rai Teche

09:30 – 11:30 @Foyer AncheCinema 
Memorie Digitali: archivi audiovisivi nell’era dell’IA 
A cura di Associazione Archive Producer Italia e Doc/it   
Modera Ilaria Sbarigia - Archive Producer 
 
Intervengono: 
Marco Rendina - Senior consultant - Istituto Luce Cinecittà  
Pierluigi Feliciati - Professore associato di archivistica e 
scienze documentarie presso l’università di Macerata 
llana Diamant - Archive Producer - German Researcher 
and Archive Producer (GRAP) 
Andreina Crisafi - Archive Producer - Associazione 
Archive Producer Italia (API) 
Luca Ricciardi - Responsabile delle produzioni e 
coordinatore delle attività AAMOD 
Paolo Rapalino - Tecnico restauro digitale, Zenit Arti 
Audiovisive 
Luigia Lazzaro - Avvocatessa

12:00 – 13:00 @ Foyer Anche Cinema 
Incontro riservato agli Associati Doc/it

14:30 – 15:30 @Sala Grande AncheCinema 
Verso il sistema del documentario italiano 
Modera Francesco Virga - Presidente Doc/it 

Intervengono: 
Bruno Zambardino - Ministero della Cultura 
Jacopo Chessa - Presidente Italian Film Commission  
Piero Corsini - Vice Direttore - Rai Documentari

15:45 - 17:00 @Sala Grande AncheCinema 
Servizio Pubblico e Documentario 
Modera Francesco Virga - Presidente Doc/it  
 
Intervengono: 
Piero Corsini - Vice direttore Rai Documentari  
Silvia De Felice - Referente Coproduzione Internazionale  
Rai Documentari  
Francesca Cadin - Rai Teche  
Laura Nicotra - Area documentari Rai Cinema

17:15 – 18:30 @Sala Grande AncheCinema 
Il mestiere di produrre visioni: lo sguardo femminile tra 
produzione e creazione 
a cura di Domizia De Rosa (Women in Film, Television & Media 
Italia), Adele Dell’Erario (Doc/it) e Maria Iovine (100Autori) 
Conversazione con Donatella Palermo, produttrice e 
presidente giuria Doc/it Women Award

21:00 @Sala Grande AncheCinema 
Premiazione 
 
Doc/it Women Award 
Doc/it Professional Award  
Premio IDS Academy 
Premio BiotoB 
Premio Dokcelerator 
 
Consegnano i premi i Presidenti di Giuria, il Presidente 
di Doc/it, la Presidente di Women in Film, Television & 
Media Italia e il Presidente di Confartigianato Cinema e 
Audiovisivo

Proiezione: film vincitore del Doc/it Professional Award.

LUNEDI 15 DICEMBRE 

10:00 – 11:30 @Sala Confartigianato (Fiera del Levante) 
Il supporto alle produzioni cine-audiovisive: lo stato 
dell’arte tra imprese e lavoratori

Intervengono: 
Corrado Azzollini - Presidente Confartigianato Cinema e 
Audiovisivo 
Francesco Virga -  Presidente Doc/it  
Antonio Parente - Direttore Apulia Film Commission 
Dario Di Mella - Confartigianato Cinema e Audiovisivo 
Puglia - Referente rapporti coi lavoratori 
 
Saluti di: 
Vito Antonio Antonacci - Direttore dipartimento cultura e 
turismo regione Puglia

11:45 – 13:00 - @Sala Confartigianato (Fiera del Levante) 
Quale credito per il documentario? 
Presentazione dei risultati del questionario Doc/it 
sull’accesso al credito 
Modera Christian Collovà 
 
Intervengono: 
Francesco Virga - Presidente Doc/it 
Flora Fiume - Vicepresidente nazionale Confartigianato 
cinema e audiovisivo 
Debora Miccio - Responsabile Direzione Commerciale e 
Marketing - Istituto per il Credito Sportivo e Culturale 
Salvatore Torsello - Responsabile Ufficio Prodotti E 
Soluzioni Crediti Fiscali BPER 
Erasmo Lassandro - Direttore Artigianfidi Puglia Scarl 
Mauro Marroni - Responsabile Area Commerciale BCC 
Bari Taranto

* Riservato ai partecipanti selezionati a IDS Academy 2025
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AUTORITRATTO DI MADRE di Giusy Buccheri 
CÉDULA di Fabrizio Guida 
COOLING SYSTEMS di Leonardo Dal Bo Lo Porto 
DI PADRE IN FIGLIO di Yuki Flavia Bagnardi 
ITALY FIRST di Giulia Rosco 
L’EREDITÀ DEL CAPITANO OLAV di Filippo Sofia Michieli 
MARGHERITA di Marta Pasqualini 
NOT MOVING: OF LIGHT AND DARKNESS di Silvia Biagioni 
SCOUT MISSION di Damiano Barbieri, Elisa Gaudenzi e Beatrice Turati  
VIVA LA VIDA di Marianna Musella e Andrea Parente
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DWA - Doc/it Woman Award    
DPA - Doc/it Professional Award
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AUTORITRATTO DI MADRE  
di Giusy Buccheri

Sinossi Questo documentario è il ritratto di Alina Goroaia Vincenti, 
fotografa di origine rumena, romana d’adozione. La storia inizia a Roma, 
dove vive col marito italiano e i tre figli. Un giorno Alina mostra loro un 
autoritratto di qualche anno prima. In quel volto di donna illuminato da 
un sorriso radioso i ragazzi non riconoscono la propria madre. L’episodio 
apparentemente banale innesca nella protagonista una serie di riflessioni. 
Cosa sanno veramente i suoi figli di lei? Cosa vedono, aldilà della eterna 
dispensatrice di cure e attenzioni, punto di riferimento per tutta la famiglia? 
E soprattutto, quale passione illuminava il suo sguardo, prima di diventare 
una madre?

Alina ha vissuto la maternità come un potente catalizzatore della sua 
arte. Nei mesi in cui i figli piccoli occupavano tutte le sue giornate si è 
autoritratta in vestaglia, scarmigliata, immersa nella loro cura. Sono foto 
tutt’altro che patinate, un diario segreto che le ha permesso di restare sé 
stessa anche in quel periodo così faticoso. La protagonista fa parte di quella 
che in Romania chiamano “la generazione con la chiave al collo”. Bambini i 
cui genitori erano fuori per lavoro, che al ritorno da scuola non avrebbero 
trovato nessuno ad attenderli. Diventata madre molto giovane, ha cercato 
di dare ai figli tutto quello che a lei è mancato. Mentre allestisce una 
mostra dei suoi lavori, cercando il filo rosso del suo percorso, l’artista torna 
a rivolgere l’obiettivo verso di sé. Alla ricerca di un senso, inizia un nuovo 
progetto fotografico, durante il quale metterà a fuoco alcuni degli elementi 
portanti della sua ricerca umana e artistica. Un viaggio a ritroso, in cerca di 
quella bambina - cresciuta nella Romania di Ceausescu - che immersa nel 
silenzio della natura ritrovava sé stessa.
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GIUSY BUCCHERI Nata in Sicilia, si è laureata al Dams di Bologna. Ha 
frequentato l’Università di Paris-Saint Denis, dove ha preparato la sua tesi 
sul giovane cinema francese. Lì ha conosciuto il cinema documentario, 
rimanendone folgorata e riconoscendolo immediatamente come il “suo” 
linguaggio. Si è formata lavorando con Enrique Nicanor, presso la Sunset 
United Media di Madrid, alla produzione di documentari per il mercato 
internazionale. Ha collaborato a lungo con produzioni italiane ed europee 
alla ricerca e sviluppo di soggetti documentari. Come autrice e regista, si è 
interessata ai temi dell’inclusione, delle identità molteplici e delle migrazioni. 
In passato ha autoprodotto i suoi lavori più personali, ma sente l’esigenza di 
crescere professionalmente. Vorrebbe lavorare con un team produttivo, con 
cui avere la possibilità di confrontarsi sui vari aspetti del film.

giusybuccheri@yahoo.it
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CÉDULA  
di Fabrizio Guida

Sinossi Nel Chaco paraguayano, tra distese aride e luci crude, Ángel, 
giovane Guaraní Occidentale della comunità di San Agustín, sogna di 
laurearsi in Educazione Fisica. Ma la sua cédula d’identità è scaduta: 
senza di essa, l’accesso ai diritti più elementari resta negato e la sua vita 
si intreccia con un sistema burocratico lento e indifferente che ignora la 
realtà delle comunità indigene. Tra lunghe attese negli uffici e ostacoli 
amministrativi, Ángel si prepara all’Arete Guasú, la grande festività del 
suo popolo, durante la quale realizza e indossa maschere che incarnano 
gli spiriti degli antenati. Le date coincidono e il giovane deve scegliere tra il 
rispetto della tradizione e la necessità di affermare la propria cittadinanza, 
tra la vita comunitaria e le sfide della città. Cédula segue questo viaggio 
fisico e interiore, tra burocrazia e rituale, Chaco e città, modernità e radici, 
rivelando la resilienza di un ragazzo determinato a conciliare sogno e 
identità. Il docu-film racconta la vita quotidiana della comunità, i riti e la 
connessione profonda con la terra, mostrando come anche la più semplice 
pratica burocratica diventi specchio di esclusione e marginalizzazione. La 
cédula diventa simbolo di appartenenza, riconoscimento e speranza: un 
piccolo documento che racchiude il valore della cultura indigena, la memoria 
dei suoi antenati e il desiderio di costruire un futuro senza rinunciare a 
chi si è. Il film mostra la lotta di una comunità invisibile per essere vista, 
rispettata e ascoltata, tra il peso della storia, la durezza del paesaggio e 
la forza dei legami ancestrali che continuano a sostenere la sua identità, 
celebrando al tempo stesso la bellezza, la creatività e la vitalità di un popolo 
che non smette di resistere.

10
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FABRIZIO GUIDA Nato a Bari nel 1987. Autore, regista e fotografo 
specializzato in documentario e sviluppo creativo. Ha maturato esperienze 
in produzione e post-produzione collaborando con Palomar, Sky e MAC 
Film, lavorando su set di serie e film e gestendo reparti, logistica e workflow 
operativi. Ha consolidato un percorso da fotografo documentarista, 
realizzando reportage in Asia, Oceania e Sud America, con particolare 
attenzione alle dinamiche socio-culturali e alle comunità indigene. Ha 
esposto in mostre fotografiche internazionali e ricevuto riconoscimenti 
per i suoi progetti sociali. Il suo primo lungometraggio, Cédula, nasce da un 
lavoro pluriennale nel Chaco paraguayano, dove conduce ricerca, accesso 
comunitario e regia sul campo. Attualmente sta sviluppando il progetto 
in coproduzione internazionale, curando personalmente scrittura, regia, 
visione estetica e produzione sul territorio.

fabrizioguida15@gmail.com
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COOLING SYSTEMS  
di Leonardo Dal Bo Lo Porto 

Sinossi A partire dal 1950 in Europa la diffusione dei frigoriferi fa crollare 
il valore del conservante naturale per eccellenza, il sale. La Salina di Cervia, 
nel nord Italia, ha gradualmente assimilato un ulteriore ruolo: conservare 
l’habitat naturale e l’attrazione turistica da lei stessa creati in secoli di 
attività umana. Nel frattempo, la Terra si è popolata di luoghi refrigerati, 
dedicati tanto alla conservazione del cibo quanto a quella di file digitali. 
Cooling Systems ritrae la micro-biosfera della Salina di Cervia: un disco 
di elementi legati tra loro in un rapporto di interdipendenza — la Luna, 
acqua di mare, alghe, crostacei, insetti, piante, vento, uccelli, il Sole e 
l’essere umano; con il suo lavoro e il suo svago. Al centro di tutto si trova il 
sale, mentre alla periferia moderne celle di raffreddamento conservano in 
continuazione. Conservare è un istinto dell’essere umano — conserviamo 
il cibo, per sopravvivere e conserviamo la cultura affinché il nostro sapere 
continui a esistere. Come un archivio di sale, la salina originariamente nata 
ai fini della produzione dell’allora conservante naturale più diffuso, funge 
oggi da luogo di conservazione per un biotopo e per una fetta di storia del 
lavoro e della società.

12
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LEONARDO DAL BO LO PORTO Artista e regista italiano, attivo tra 
Parigi e Bologna. Il suo lavoro spazia dall’arte site-specific al cinema 
documentario ibrido. Le sue opere sono state esposte all’Arsenale di 
Venezia, alla Street Levels Gallery,Biennal de la Havana e presentate 
da Vimeo Staff Pick e Sotto Le Stelle Del Cinema Festival. Leonardo si 
è formato all’European Film College in Danimarca e all’École des Beaux 
Arts de Marseille. Attualmente frequenta il corso di alta formazione in 
Archive Producer presso la Cineteca di Bologna.

contact@leonardodalboloporto.com
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DI PADRE IN FIGLIO  
di Yuki Flavia Bagnardi

Sinossi Nell’alta Maremma toscana, nella valle del Fiora, Alvaro e Renzo 
vivono in una piccola fattoria circondata da colline, uliveti e sentieri sterrati. 
Sono pastori da generazioni, ultimi eredi di un sapere contadino che 
sta scomparendo con lo spopolamento e la trasformazione turistica del 
territorio. Tra le loro mani, la cura delle pecore è un gesto antico, quotidiano, 
rituale: un legame profondo con la natura, mutevole e indomabile, che 
scandisce il ritmo delle stagioni, del lavoro e della vita. Il loro rapporto è 
simbiotico, fatto di complicità, scherzi, silenzi e fatica condivisa. Ma sotto 
la superficie si nascondono ferite profonde: la morte della moglie di Alvaro 
e del primogenito, ucciso accidentalmente durante una battuta di caccia. 
Da allora Renzo ha chiuso il suo mondo agli altri, rifiutando l’idea di una 
famiglia e lasciando in sospeso la questione della discendenza. Quando 
Alvaro muore, il fragile equilibrio che li teneva uniti si incrina: Renzo rimane 
solo a portare il peso di un’eredità enorme, impossibile da sostenere 
senza aiuto. Attorno a loro, la valle cambia. Le case coloniche diventano 
ville con piscina per turisti stranieri; le grandi aziende acquistano la terra; 
il paesaggio umano del passato — artigiani, mezzadri, contadini — 
sopravvive solo nei racconti degli anziani come Ida, più che centenaria, che 
ricorda un mondo scomparso. E come un’ombra simbolica, il lupo è tornato 
nella valle: una presenza insieme reale e mitica, amica e nemica. Il film 
attraversa le quattro stagioni, osservando il quotidiano e i suoi mutamenti, 
mentre Renzo affronta il proprio passato, il lutto e la domanda più difficile: 
cosa resta da tramandare quando sembra non esserci più nessuno a 
ricevere l’eredità?

14
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YUKI FLAVIA BAGNARDI Regista e montatrice italiana, lavora tra 
documentario creativo, cinema del reale e progetti audiovisivi legati a temi 
sociali, culturali e ambientali. Dopo un percorso accademico in Cinema, 
ha collaborato come autrice, operatrice e montatrice in documentari 
d’osservazione, progetti partecipati, programmi televisivi, campagne di 
comunicazione social e produzioni indipendenti. Il suo lavoro si concentra 
sul rapporto tra individui, lavoro e territorio, sulla memoria collettiva e sulla 
trasformazione dei paesaggi umani, urbani e rurali. Ha diretto documentari 
brevi per enti culturali, ONG e realtà del terzo settore, sviluppando uno stile 
basato su ascolto, prossimità e attenzione ai gesti quotidiani. Nel 2024-
2025 ha concluso il suo primo lungometraggio documentario, Ultimo Film, 
prodotto da Mediterraneo Cinematografica e distribuito da Premiere Film, 
ora visibile su Zalab Docs.

yuki.bagnardi@gmail.com
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ITALY FIRST  
di Giulia Rosco 

Sinossi C’è stato un tempo in cui tutto il mondo si è fermato. Le 
città, improvvisamente silenziose, hanno chiuso le porte delle case, 
lasciando fuori la vita di prima. In Italia, primo Paese occidentale colpito 
dal COVID-19, il lockdown non è stato solo una misura sanitaria, ma 
un’esperienza collettiva che ha cambiato lo sguardo sul presente e sul 
futuro. Il documentario nasce da uno strumento fragile e potentissimo: 
le videochiamate quotidiane. Dentro quei rettangoli luminosi si sono 
consumati addii e riabbracci virtuali, paure sussurrate, tentativi di 
normalità, feste e compleanni. Le testimonianze raccolte compongono 
un mosaico intimo e corale: studenti che hanno perso i riti della 
giovinezza, personale sanitario stremato, famiglie divise, genitori che 
hanno finalmente potuto godere del proprio tempo per stare insieme, 
persone che si sono reinventate nel proprio lavoro, chi l’ha perso e chi 
l’ha trasformato in remoto. La narrazione non cerca l’eccezionalità di un 
singolo eroe, ma l’eco universale di tante voci che, insieme, raccontano la 
complessità di quel periodo. Dal vuoto delle strade al pieno delle emozioni, 
si attraversano solitudine e speranza, paura e creatività, riflessioni sulla 
vita e sulle scelte fatte, smarrimento e riscoperta di legami essenziali. Ma 
questo documentario non è soltanto il racconto di un passato recente: 
è anche una domanda aperta sul presente. Cosa rimane di quei giorni 
sospesi? Quali segni invisibili hanno lasciato nella nostra quotidianità? E 
come possiamo trasformare la memoria della pandemia in un patrimonio 
condiviso, invece che in una ferita rimossa? Attraverso immagini intime 
e voci autentiche, il film è un viaggio emotivo dentro la pandemia, e al 
tempo stesso un invito a interrogarci su chi siamo diventati.
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GIULIA ROSCO Fotografa e filmmaker, lavora nell’ambito documentaristico 
per media nazionali e internazionali, ONG e per progetti di riqualifica del 
territorio urbano nel sud Italia. Con 10 anni di esperienza, è specializzata 
in riprese documentaristiche, si occupa di costruire l’immagine visiva di 
un progetto, curando ogni aspetto tecnico e creativo legato alla luce e al 
colore. Il suo esordio Feneen è un documentario sulla scena musicale urban 
in Senegal con l’intento di ribaltare l’immaginare stereotipata in Africa. La 
maggior parte dei suoi lavori sono commissionati. Ciò le dà la possibilità di 
sperimentare e di maturare nuove esperienze altamente professionali, ma 
vorrebbe sempre di più dedicarsi a progetti personali che appaghino la sua 
ansia di giustizia e di libertà.

giuliarosco@gmail.com
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L’EREDITÀ DEL  
CAPITANO OLAV  
di Filippo Sofia Michieli 

Sinossi Ho sette anni e con la mia famiglia passo dieci giorni su un’isola 
deserta nel nord della Norvegia, un viaggio in tenda che mio padre e un 
suo amico riprendono con una videocamera. Il secondo giorno troviamo 
sulla spiaggia una bottiglia e nella bottiglia la mappa del tesoro di un 
pirata. Con noi c’è anche Andrea, mio coetaneo. Insieme, tra la pioggia 
e le albe di mezzanotte, giriamo l’isola di Lundøya in lungo e in largo in 
cerca dei frammenti mancanti della mappa del capitano Olav. Scoperto un 
camminamento segreto verso un’isola poco distante, troviamo uno scrigno 
sepolto: è pieno di cioccolato e ce lo mangiamo. Passano gli anni, Andrea 
vive a Milano, diventa adolescente e la sua vita non funziona, né in famiglia 
né a scuola. Trova sincerità solo negli abitanti della strada e decide di 
diventare uno di loro: prende una tenda e scappa di casa. Da quel momento 
e per undici anni la sua normalità diventa una lotta per la sopravvivenza 
tra la violenza sistematica, le guerre tra poveri, le perizie psichiatriche, la 
forza degli elementi e le malattie. Io e lui ci siamo persi di vista, ma il nostro 
bisogno di risposte alla condizione umana è come una bussola che ci porta 
a ritrovarci.

Oggi abbiamo trent’anni, due finti adulti perduti e confusi. Stanchi come 
anziani, decidiamo di cercare risposte ripartendo dall’infanzia. Chi era 
questo capitano pirata Olav, che ci ha donato la più grande avventura 
senza avere nulla in cambio? Prendiamo una tenda e partiamo per Skutvik, 
accanto Lundøya, per indagare sulla reale origine del nostro sogno ad 
occhi aperti, ma muovendoci tra antiche leggende e pescatori silenziosi 
le risposte sembrano rifuggirci. Soltanto tornati a Lundøya, noi due soli, 
ritroviamo in quella libertà la vera eredità del capitano Olaf: saremo noi i 
nuovi pirati.
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FILIPPO SOFIA MICHIELI Nasce nel 1996 in Val Camonica e cresce tra le 
valli alpine. A Bologna studia Antropologia e in seguito si diploma al Centro 
Sperimentale di Cinematografia - Sede Sicilia nella città di Palermo, dove 
trova una seconda casa. Particolarmente attento ai temi sociali, ambientali 
e psicologici, nutre in realtà un debole per la narrazione sperimentale e il 
cinema di genere che si ibrida con la volontà documentaria. Come regista, 
con il CSC ha diretto e co-diretto i progetti Big Boss (2023), Parabole d’Oro 
(2023) e Shkonj (2025).

filippo.michieli.96@gmail.com

19

ID
S 

20
25

  P
RO

GE
TT

I S
EL

EZ
IO

NA
TI



MARGHERITA 
di Marta Pasqualini

Sinossi Margherita ha diciott’anni e vive a Roma con la famiglia. Sta 
per affrontare l’esame di maturità: una prova che la spaventa ma che 
attende anche come una possibile liberazione. La scuola è stata per anni 
un luogo ostile, dove si è sentita invisibile, incapace di creare legami. 
Margherita è autistica, e molte cose che per gli altri sembrano semplici per 
lei diventano ostacoli intricati: ricordare i nomi delle persone, associare 
i volti, interpretare i codici impliciti delle relazioni. Per anni svegliarsi la 
mattina per andare a scuola è stato un dovere faticosissimo, che spesso 
ha avuto i contorni dell’incubo. Lei per i suoi compagni di classe si sente, e 
forse in qualche modo è, invisibile. Anche i tentativi di inserirla in contesti 
dedicati, come un cineclub per ragazzi Asperger, si infrangono presto. 
Pur condividendo con gli altri la stessa condizione, Margherita non si 
sente protetta, ma intrappolata in un’etichetta. Le relazioni vere, per lei, 
esistono altrove: online. Lì, con un alter ego e un inglese fluente, Margherita 
intrattiene amicizie con persone di tutto il mondo. È proprio in rete che 
incontra il suo primo fidanzato, un ragazzo statunitense con cui sogna di 
incontrarsi, dal vivo, dopo l’esame. Ma riuscirà a gestire un incontro non 
filtrato dallo schermo di un computer? C’è però un luogo dove si sente 
bene, dove il corpo le obbedisce e la mente si quieta: l’acqua. Il padre le 
insegna apnea e sott’acqua il suono ovattato la aiuta a trovare il suo spazio 
di decompressione. Dopo la maturità Margherita, come ogni anno, va al 
mare. Il tempo estivo scorre sospeso e mentre il mare le offre tregua e 
respiro, molte riflessioni sono dedicate al futuro, alla scelta dell’università, 
al desiderio di trovare il suo posto nel mondo e alla comprensione dell’altro.
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MARTA PASQUALINI È una documentarista laureata al DAMS di Bologna. 
Ha maturato un’esperienza pluriennale in televisione, contribuendo alla 
realizzazione di programmi di storia, arte e cultura per Sky, Sky arte HUB, 
History Channel e RaiSat con la direzione di Carlo Freccero. È autrice 
di documentari tra cui Fuorilegge, per la regia di Sebastiano Facco (Sky 
Documentaries, 2023) e Pezzi Sparsi (Fondazione Cini e Pentagram-
Stiftung, 2016), ha diretto il cortometraggio Ritratto di un uomo, vincitore 
del Concorso Pasinetti nel 2018. È socia AISO (Associazione Italiana di 
Storia Orale) e realizza archivi delle memorie delle donne. Nel 2025 ha 
ricevuto la Borsa di studio Valentina Pedicini del Premio Solinas per il 
progetto BlueGirl/Margherita.

martapas.9@gmail.com
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NOT MOVING: OF LIGHT 
AND DARKNESS  
di Silvia Biagioni
 
Sinossi Capelli grigi e visi irregolari, ironia pungente, meravigliosi outfit 
mod, punk e glamour sopravvissuti a quegli anni; il tempo trascorso 
sembra aver aggiunto nuova profondità e prospettiva a quella che rimane 
una delle band più misconosciute del panorama musicale italiano: i Not 
Moving. Nati a Piacenza nel 1981, i Not Moving incarnano l’essenza 
più autentica dell’underground italiano. Dalle nebbie emiliane e dalle 
campagne toscane si alza un suono ruvido e visionario, capace di fondere 
punk, garage e psichedelia in un rituale collettivo di ribellione e libertà. 
La band di Lilith, Dome La Muerte e Tony Face attraversa gli anni Ottanta 
con l’orgoglio di restare indipendenti e il rifiuto di ogni compromesso 
con l’industria musicale. Aprono ai Clash e a Iggy Pop, ma scelgono la 
coerenza al posto della fama, diventando un simbolo di un modo radicale 
e puro di vivere la musica. Il film racconta la loro storia come un viaggio tra 
passato e presente, dall’energia esplosiva dei live alle riflessioni intime dei 
protagonisti di oggi. Attraverso materiali d’archivio e riprese inedite, il film 
esplora i temi universali dell’utopia, del successo e del tempo: quanto costa 
rimanere fedeli ai propri ideali? Cosa significa invecchiare senza smettere 
di credere nel potere salvifico della musica? Nel 2025, con l’ultimo album e 
un tour d’addio, i Not Moving chiudono un cerchio lungo oltre quarant’anni, 
riaffermando la forza di una visione controcorrente e romantica. Un 
racconto di suoni, corpi e sogni che ancora oggi risuona come un inno alla 
resistenza e all’amore per la vita vissuta senza compromessi.
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SILVIA BIAGIONI Montatrice e filmmaker, lavora anche come SilBia. Dopo il 
diploma al Goldsmiths College di Londra con il documentario Nothing Essential 
Happens in the Absence of Noise (2015), dedicato alla scena noise berlinese e 
alla musica come attivismo politico, collabora come montatrice e ricercatrice 
d’archivio con BBC, Channel 4, Vice, Arte, Discovery e altre produzioni 
indipendenti. La serie Disasters Engineered, cui lavora come montatrice, è 
candidata due volte agli Emmy Awards e vince il Telly Award 2021; lavora 
inoltre come assistente al montaggio per Walter Murch. Dal 2019 opera tra 
Milano e Firenze; realizza con l’AAMOD il corto Battlefield e collabora con Muse 
Factory of Projects e Francesca Molteni per progetti d’arte e documentari. Nel 
2025 realizza il videoclip But It’s Not dei Not Moving.

sil.biagioni@gmail.com
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SCOUT MISSION  
di Damiano Barbieri,  
Elisa Gaudenzi e Beatrice Turati

Sinossi Scout Mission è una serie TV factual composta da 12 episodi da 
25 minuti. Ogni episodio segue lo sviluppo di una giornata del campo, con 
un’attenzione narrativa che si concentra di volta in volta su una specifica 
squadriglia e su dinamiche di gioco e relazionali emerse durante le attività. 
Il campo estivo è un mondo straordinario, lontano dalla quotidianità, 
dove si vive immersi nella natura. È uno spazio libero dall’iperprotettività 
genitoriale, dove le dinamiche tra i ragazzi emergono in modo spontaneo 
e raccontabile. Ragazzi che non si conoscono si ritrovano a dormire fianco 
a fianco nella stessa tenda, a condividere vittorie e sconfitte e ogni altro 
momento della giornata, dando vita a legami profondi e sinceri. Il campo 
è prima di tutto divertimento allo stato puro, che crea ricordi per tutta 
la vita. Ma un campo scout non è solo un’esperienza all’aria aperta, ma 
un metodo educativo strutturato dove i ragazzi sono protagonisti e si 
prendono cura degli spazi e degli altri e dove gli adulti non guidano dall’alto, 
ma accompagnano.  Scout Mission è sì ispirato al mondo scout, ma è 
pensato per ragazzi che non lo sono. C’è chi ama già la natura o chi ha 
paura del buio, chi è indipendente o chi è molto legato alla famiglia ma tutti 
condividono lo stesso desiderio: vivere un’esperienza unica. La struttura del 
format nasce innanzitutto dalla sua anima documentaria: un’osservazione 
ravvicinata, sensibile e non intrusiva dei ragazzi, delle loro relazioni, dei 
loro conflitti silenziosi e dei piccoli gesti che segnano la crescita personale 
durante il campo. Il cuore del progetto è il racconto della quotidianità 
condivisa, i momenti di pausa, le dinamiche di gruppo, le fragilità e le 
alleanze che nascono spontaneamente. Accanto a questa dimensione 
osservativa, si innesta la struttura dell’adventure game, con attività a 
punteggio elaborate dagli autori o proposte dai partecipanti stessi, in 
pieno spirito scout. Le sfide scandiscono il campo e offrono ai partecipanti 
occasioni concrete per misurarsi con sé stessi, cooperare e prepararsi 
all’hike finale.
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DAMIANO BARBIERI Si forma in ambito cinematografico presso l’Accademia 
del Cinema Ragazzi di Bari, la Sapienza e l’Anica Academy di Roma. Nei suoi 
progetti, che spaziano dal documentario alla finzione, esplora le dinamiche 
generazionali e familiari con particolare attenzione ai luoghi e alle loro 
trasformazioni.
damianobarbieri@outlook.com 

ELISA GAUDENZI Studia all’Accademia Cinema Toscana in Produzione e 
Organizzazione. Lavora sui set e cresce come project manager nella sede 
fiorentina di Rain Dogs. Oggi prosegue il suo percorso professionale e 
formativo, avvicinandosi sempre più anche alla produzione creativa.
elisagaudenzi00@gmail.com

BEATRICE TURATI Laureata in Media Management alla Cattolica, si 
specializza in scrittura audiovisiva con il Master Rai Fiction. Ha lavorato 
come autrice e story editor in Endemol Shine Italy e collaborato con Rai 3. 
Oggi si occupa di sviluppo e scrittura per la serialità e l’intrattenimento.
lascarabea@gmail.com
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VIVA LA VIDA  
di Marianna Musella  
e Andrea Parente

Sinossi Uno studio sugli ex voto ci accompagna in un viaggio da Napoli 
a Città del Messico alla ricerca del legame intrinseco di vita e morte. Una 
donna disperata in bilico tra la vita e il suicidio ritrova un quadretto che 
ritrae un evento “miracoloso” avvenuto nel passato della sua famiglia: 
suo zio, al tempo ventenne, precipitato accidentalmente dal decimo piano 
di uno stabile e sopravvissuto, a suo dire, grazie all’intercessione della 
Madonna di Pompei. Quel quadro è un ex voto: una forma artistica di 
ringraziamento alla divinità per la grazia ricevuta. Il dipinto risveglia in lei il 
ricordo della sua tesi di laurea lasciata a metà. In essa prendeva in esame 
proprio questa forma artistica e si concentrava sulla pittrice messicana 
Frida Kahlo che degli ex voto aveva fatto il suo manifesto. Analizzava il 
dipinto El Suicidio de Dorothy Hale: un ex voto che ritrae una donna che 
ha deciso di porre fine alla sua vita lanciandosi da un grattacielo. Due ex 
voto, dunque, così simili nelle fattezze ma così diversi di senso: in uno si 
celebra la vittoria sulla morte, nell’altro la morte sembra accolta a braccia 
aperte. Così la nostra protagonista decide di completare la sua tesi con una 
serie di interviste: gli attuali realizzatori di Ex Voto in Campania, l’artista 
Michelangelo Galliani, il direttore del Phoenix Art Museum – dove è esposto 
il dipinto di Frida Kahlo –, e i retableros di Città del Messico. La ricerca della 
protagonista si rivela un viaggio dentro sé stessa che termina a Città del 
Messico durante el dìa de los muertos e la porta alla comprensione del 
legame indissolubile di vita e morte. I due quadri che le erano sembrati 
tanto distanti tra loro sono semplicemente la celebrazione della vita in tutte 
le sue forme. Perché quando si vive a pieno non si muore mai.
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MARIANNA MUSELLA Napoli ‘80. Approda alla scrittura per il cinema nel 
2020. Direttrice didattica per la Napoli Film Academy, lavora in progetti sociali 
in carceri e scuole. Collabora con produzioni cinematografiche indipendenti. 
Lavora a progetti di lungometraggi per il cinema e serie tv come autrice e ghost 
writer, e come drammaturga e aiuto regista per il teatro. Nel 2021 scrive il corto 
“Sotto Pressione”, finalista al “Napoli Film Festival”.

marianna80.musella@gmail.com

ANDREA PARENTE Andrea Parente, Milano ‘89. Laureato in Filosofia, scrive 
e dirige per il cinema dal 2019. Collabora con produzioni cinematografiche 
indipendenti. Scrive vari corti e collabora a progetti di lungometraggi per 
il cinema come autore e ghost writer. Lavora come drammaturgo e aiuto 
regista per il teatro e in progetti sociali in carceri e scuole. Dirige “Il fiore” 
che vince il premio miglior corto al “Napoli Est Short Film Festival 2023”.

andrea.parente989@gmail.com
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PIERPAOLO BATTOCCHIO

Laureatosi in Lettere, con una tesi in Storia e Semiologia del Cinema, avvia 
il suo percorso professionale nel settore audiovisivo per dare sbocco alla 
passione per l’arte cinematografica. Dopo tre anni come dipendente in 
una piccola emittente televisiva, è videomaker free lance collaborando 
con realtà del terzo settore; alterna queste esperienze a collaborazioni 
con produzioni cinematografiche. Ad oggi è docente precario scuola, non 
trascura l’attività di video operatore in ogni occasione utile.

DOMENICO CENTRONE

Cineasta, ricercatore e formatore indipendente specializzato nel documentario 
d’autore. Non riesce a distinguere la sua pratica artistica e professionale 
da quella politica, perché ritiene che oggi ogni autore e autrice abbia la 
responsabilità di riflettere sui propri mezzi di produzione e sulle loro 
conseguenze formali, sociali e culturali. Crede fermamente che il cinema stia 
morendo per rinascere in nuove, imprevedibili forme, e dal 2022 ha scelto la 
Puglia come base per assistere e contribuire a questa rinascita.

domenico.centrone@hotmail.it

ANGELA MARIA LIBERTÀ COLONNA

Pugliese di nascita e veneziana di adozione, laureata in Architettura allo 
Iuav di Venezia, e con successivo Master in “Rappresentazione fotografica 
dell’architettura e dell’ambiente” (Università La Sapienza di Roma), realizza 
professionalmente campagne fotografiche e video documentari, per architetti, 
artigiani, enti locali e musei; tra i corti realizzati il video Carte Blanche a 
Teho Teardo per Palazzo Grassi di Venezia, i video Veludere per la Tessitura 
Bevilacqua di Venezia e Colonne di stoffa per il Patriarcato di Venezia, La 
Caleghera, e tra le più recenti collaborazioni professionali l’ideazione e 
realizzazione del video e delle fotografie ufficiali della nuova illuminazione della 
facciata della Ca’ d’Oro, a Venezia, per lo Studio Pasetti Lighting, (partnership: 
Venetian Heritage Foundation). All’attività professionale affianca ricerche 
artistiche, esponendo in mostre personali e collettive, partecipando a residenze 
site specific, indagando attraverso le installazioni video e audio e la fotografia, 
luoghi e paesaggi, siano essi reali o legati alla memoria e al ricordo, e facendone 
narrazioni in cui il tema del tempo è una variabile insita in ogni progetto.

angela_colonna@libero.it
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ILARIA CONGIU

Nata e cresciuta in Senegal. Mentre si laureava in giornalismo a Parigi, ha 
iniziato a lavorare come primo assistente per progetti di documentario. 
Ha in seguito fatto brevemente l’inviata RAI per “Indovina chi viene 
a cena”. Un’esperienza che le ha permesso di sviluppare il suo primo 
lungometraggio documentario, Breath, uscito a maggio 2025. Un percorso 
durato quattro anni, durante il quale ha studiato sceneggiatura attraverso 
un corso della “Scuola Holden” e regia attraverso dei corsi del “Centro 
Sperimentale di Cinematografia”. In parallelo, continua a lavorare come 
assistente alla regia, collabora con WeShort, dirige il festival “Cinemana 
Mare Nostrum” di Tunisi, partecipa a progetti di insegnamento, coordina un 
progetto sul mare in Tunisia con l’Alliance Française, e si occupa dell’orto 
con suo padre.

ila.congiu13@gmail.com

ATTILIO DI TURI

Nato in Puglia nel 1990, Attilio Di Turi cresce in un ambiente familiare 
legato alla fotografia, sviluppando fin da giovane una passione per il 
racconto in movimento. Si trasferisce a Roma, dove ottiene il diploma in 
montaggio presso l’Istituto di Stato Per la Cinematografia e la Televisione 
“Roberto Rossellini” e completa un laboratorio di sceneggiatura presso 
il Centro Sperimentale di Cinematografia. Inizia la sua carriera lavorativa 
dedicandosi alla regia e al montaggio di videoclip musicali e branded 
content, per poi passare al settore cinematografico. Lavora al montaggio, 
come aiuto regista per produzioni Rai, Rsi, Indiana production, 102 
distribution e Paramount. Attualmente impegnato nello sviluppo della 
sua opera prima, Baracche e Burattini  già finalista del Netpitch 2024 di 
Writers Guild Italia e vincitore di “Filmmaking Etnografico Lab” realizzato da 
Antropica e Siae

attiliodituri@gmail.com

BLAISE AURELIEN NGOUNGOU ESSOUA

Produttore (MOTIF PROD S.A.S.), regista e autore emergente, con una spiccata 
propensione per la narrazione cinematografica che indaga i cambiamenti sociali 
e le dinamiche umane complesse. Credo nel cinema non solo come elemento 
di divertimento ma soprattutto come potente strumento di impatto etico e 
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civile, capace di stimolare la riflessione e promuovere il progresso. Produttore 
amante delle narrazioni che si focalizzano sull’Impatto Etico e Civile del cinema. 
Utilizzo il mezzo filmico per indagare i cambiamenti sociali, superando i cliché e 
dando voce a realtà invisibili.

motifprodsas@gmail.com

PAOLA BEATRICE ORTOLANI

Paola Beatrice Ortolani, nata a Napoli, si laurea all’Accademia di Belle Arti 
e lavora su diversi set come operatrice video e aiuto regia. Nel 2020 scrive 
e dirige il corto Mami Wata, selezionato in 35 festival. Nel 2022 fonda la 
Sevenhalf Lab s.r.l., con cui produce Fratelli di carne (2023) e Lento (2024), 
entrambi sostenuti dalla Film Commission Campania. Firma il documentario 
Macbeth – Cuore nero (2025), girato nella casa di reclusione di Arienzo, 
e Oltre la linea (2024), girato nella Grotta del Cavallone. Con Solo il mare 
(2025), ambientato nel 1943, racconta una storia di guerra e salvezza. 
Specializzata anche in riprese subacquee, realizza film tra storia, ambiente 
e impegno sociale.

sevenhalflab@gmail.com

ANTONELLA ROSSI

Videomaker napoletana laureata in spagnolo all’IUO di Napoli. Dopo un 
diploma Avid nel 2004, inizia a lavorare nella post-produzione e come 
assistente alla regia sia sui set che per emittenti televisive campane per poi 
collaborare con lo IED di Milano come coordinatrice di progetti per il Cinema. 
Ha scritto e diretto due documentari selezionati a Visioni dal Mondo e al 
Napoli Film Festival. Dal 2019 ad oggi ha lavorato come I e II Aiuto Regia in 
alcune serie TV come Mare Fuori, Pesci Piccoli, Clan, Dozier e diversi fashion 
films per la Maison di Moda: Roger Vivier.

77a.rossi@gmail.com

CLAUDIO RUGIERO

Dopo la laurea in Cinema e Nuovi Media all’Università di Torino, 
approfondisce la sua formazione alla Scuola Holden – Storytelling & 
Performing Arts (2014-2016), dove frequenta il corso di Filmmaking. Qui 
ha la possibilità di confrontarsi con maestri come Domenico Procacci, e in 
seguito frequenta il corso di sceneggiatura di Daniele Gaglianone presso 
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Aiace Torino. Nel 2016 firma il suo primo cortometraggio, Interno familiare, 
e nello stesso anno arriva in finale alla prima edizione di Pitch in the Day 
con il soggetto per lungometraggio Un uomo migliore. La sua ricerca lo porta 
a muoversi tra scrittura e regia, con un particolare interesse per le storie 
imperniate sui conflitti interiori. Nel 2025 realizza il corto sperimentale Alta 
tensione, attualmente in fase di distribuzione.

claudio.rugiero@gmail.com

SERENA TONDO

Attrice che lavora da oltre dieci anni per il teatro e il cinema. Laureata in 
Scienze dello spettacolo e della Produzione Multimediale. Grazie alla sua 
padronanza della lingua spagnola e inglese collabora in progetti artistici 
internazionali. È inoltre docente di Recitazione e collabora con vari enti del 
terzo settore in progetti artistici legati al sociale. Nel 2023 debutta nella 
regia con il suo cortometraggio Amina prodotto in collaborazione con Apulia 
Film Commission. Il corto riceve consensi e premi in Italia e all’estero.

menteacrobatica@gmail.com
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Il DWA – Doc/it Women Award è il premio istituito da Doc/it – 
Associazione Documentaristi Italiani in collaborazione con Women in 
Film, Television & Media Italia (WIFTMI), dedicato alle produttrici italiane 
per il miglior percorso di sviluppo di un progetto di documentario o serie 
documentaria. 

Il premio nasce per sostenere e valorizzare la leadership femminile 
nell’audiovisivo, in particolare nella fase di sviluppo, la più delicata del ciclo 
produttivo. Il DWA promuove best practices legate a inclusione di genere, 
innovazione creativa e imprenditoriale, processi ecosostenibili e accesso 
alla produzione da parte di nuovi talenti.

L’edizione 2025, in collaborazione e con il sostegno di Confartigianato 
Cinema e Audiovisivo e con il sostegno di Ministero della Cultura, si svolgerà 
all’interno degli IDS – Italian Doc Screenings di Bari, hub internazionale per 
l’audiovisivo, rafforzando la connessione tra le produttrici selezionate e il 
networking nazionale e internazionale di settore.

LA GIURIA
Donatella Palermo (Produttrice cinematografica – Presidente di 
giuria), Domizia De Rosa (Presidente WIFTMI), Anna Negri (Regista e 
Sceneggiatrice), Luca Pelusi (Senior buyer per Sky Italia), Beppe Sbrocchi 
(Regista e Sceneggiatore).

PREMIO E RICONOSCIMENTI
La produttrice vincitrice riceverà un premio in denaro di €4.000 a sostegno 
della fase di sviluppo. La premiazione si svolgerà durante gli IDS – Italian 
Doc Screenings di Bari dal 10 al 15 dicembre 2025.
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Il Doc/it Professional Award (DPA), giunto alla sua undicesima edizione, 
è l’unico premio italiano interamente dedicato al documentario. Nato per 
valorizzare la qualità creativa e produttiva del cinema del reale, il DPA 
rappresenta oggi un punto di riferimento nazionale e internazionale per 
autori, produttori e professionisti del settore.
Organizzato da Doc/it – Associazione Documentaristi Italiani il premio 
celebra e sostiene l’innovazione narrativa, la sperimentazione produttiva, 
l’internazionalizzazione e la sostenibilità, premiando le opere che meglio 
sanno raccontare il presente con autenticità e visione.

LA GIURIA
Enrica Capra (Produttrice Graffiti Film), Guido Casali (Vice Presidente Milano 
Film Fest), Alessandro Del Re (Senior Programming Manager per MUBI), 
Anastasia Plazzotta (Wanted Cinema), Angela Prudenti (sceneggiatrice e 
produttrice).

PREMIO E RICONOSCIMENTI
Le opere vincitrici riceveranno un premio in denaro che verrà assegnato a 
dicembre a Bari durante le giornate di evento di IDS Italian Doc Screenings.

La Giuria assegna i seguenti premi:

Doc/it Professional Award al Miglior Documentario Italiano 2025 del 
valore di 3000 euro, quale premio alla migliore opera che abbia adottato 
un approccio evoluto in termini di innovazione creativa e/o che si distingua 
per l’alto livello qualitativo nel panorama del documentario italiano 
contemporaneo indipendente.

Doc/it Professional Award Premio della Critica del valore di 1000 euro, 
quale premio all’opera documentaria che si distingua per approccio 
e linguaggio innovativi e un livello di ricerca e sperimentazione di 
particolare interesse.
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